
◗di Nicola Vallese

Ravenna  Ravenna  torna  a  
farsi  culla  viva  della  poesia  
con la quindicesima edizione 
di Prospettiva Dante, la presti-
giosa rassegna promossa dal-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Ravenna con la direzio-
ne scientifica dell’Accademia 
della Crusca. Intitolata que-
st’anno “La notte che le cose 
ci nasconde” (verso tratto dal 
canto XXIII del Paradiso), la 
manifestazione  animerà  i  
Chiostri Danteschi dal 16 al 
20 settembre. Ad aprire il car-
tellone mercoledì 16 settem-
bre alle 17.30, dopo i saluti isti-
tuzionali, sarà Monica Guerri-
tore con la sua celebre dram-
maturgia “Dall’Inferno all’In-
finito” che rilegge il capolavo-
ro  dantesco  attraverso  una  
prospettiva  profondamente  
psicanalitica,  trasformando  
lo  smarrimento  della  selva  
oscura e l’abisso infernale nel 
primo grande scandaglio del-
le pulsioni primordiali dell’a-
nimo umano. 

Con quale spirito apre Pro-
spettiva Dante e come si arti-
cola  la  sua interpretazione 
di  “Dall’Inferno  all’Infini-
to”?

«È un lavoro che porto avan-
ti da tempo, nato tra il 2007 e il 
2008, interamente recitato a 
memoria. Il cuore dello spet-
tacolo è l’ingresso di Dante in 
un territorio ignoto che scatu-
risce dalla sua stessa mente: 
la notte tra il 7 e l’8 aprile egli 
comincia a scendere in un ba-
ratro senza sapere dove ap-
proderà. Mi sono appoggiata 
a una chiave di lettura psica-
nalitica. Dante compie il pri-
mo grande viaggio interiore 
nell’inconscio profondo». 

Nello  spettacolo  l’opera  
dantesca incontra anche al-
tre  voci  della  modernità.  
Quali risonanze si creano du-
rante il percorso scenico?

«Il viaggio è una discesa as-
solutamente verticale: una fi-
gura ne richiama inevitabil-
mente un’altra.  A  Ravenna,  
dovendo condensare la per-
formance in circa mezz’ora, 

arriverò fino al conte Ugoli-
no. Nella versione integrale, 
Ugolino evoca subito un’altra 
tragica figura genitoriale che 
divora simbolicamente il  fi-
glio: penso a “Supplica a mia 
madre” di Pier Paolo Pasolini, 
con quel verso straziante: “Tu 
sei la sola al mondo che sa, del 
mio cuore, ciò che è stato sem-
pre, prima d’ogni altro amo-
re”».

Rendere accessibile un te-
sto così complesso a un pub-
blico eterogeneo rappresen-
ta una sfida interpretativa?

«Nessuna sfida e nessuna 
difficoltà, perché non c’è arti-
ficio.  Quando  lo  spettatore  
viene preso per mano con na-
turalezza, la parola arriva drit-
ta al cuore. Io non metto in at-
to una “recitazione” enfatica: 
pronuncio i versi con la stessa 
semplicità e verità con cui sto 
parlando ora. C’è poi la musi-
ca,  elemento  fondamentale  
che precede e sostiene le intui-
zioni poetiche, spalancando 
una zona sentimentale since-
ra e primordiale che la parola 

va poi a razionalizzare». 
Il tema del femminicidio è 

drammaticamente  attuale.  
Come risuona oggi il canto 
di Francesca da Rimini?

«Francesca  racconta  con  
straordinaria lucidità il  pro-
prio destino tragico:  “Caina 
attende chi a vita ci spense”. È 
l’uccisione feroce e assoluta 
di due vite per mano di chi ri-
teneva di possederle. Ho dedi-
cato a questo tema persino 
un libro, “Quel che so di lei”, 
incentrato  sul  delitto  della  
contessa  Trigona  nel  1911.  
Quando Dante ascolta la vi-
cenda di Francesca, di fronte 
a tanto dolore non si limita a 
svenire per posa letteraria: gli 
si piegano letteralmente le gi-
nocchia per la commozione. 
È una testimonianza poetica 
potentissima che condanna 
senza appello la barbarie del-
la violenza maschile». 

In un presente spesso diso-
rientato e caotico, qual è la 
via per uscire dall’inferno e 
“riveder le stelle”?

«La via consiste nell’entra-

re dentro di sé, nel silenzio e 
nella solitudine, anziché fug-
gire all’esterno. La selva oscu-
ra e l’inferno non sono puni-
zioni  esteriori,  ma  parti  di  
noi: se questo caos intimo vie-
ne ignorato, non ascoltato e 
non elaborato, degenera in di-
sordine  mentale  e  violenza  
cieca. Nel momento in cui ci 

si riconosce e si scende fino in 
fondo  al  proprio  abisso,  la  
paura svanisce. È lì che scatta 
la risonanza con l’Infinito di 
Leopardi: stando laggiù, nel 
vuoto profondo di noi stessi, 
si  percepisce  quel  silenzio  
sconfinato e, attraverso quel 
pertugio, si ritrova la luce».

Info: prospettivadante.it.  ●
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Sul palco

Il direttore
d’orchestra
Riccardo
Muti

(foto Zani
Casadio)

Ravenna Giovedì  17 set-
tembre alle 21, la XVª edizio-
ne del festival “Prospettiva 
Dante” ospita una delle figu-
re più originali e incisive del-
la scena culturale italiana: 
Roberto Mercadini. 

Drammaturgo,  narrato-
re,  scrittore  e  divulgatore  
popolarissimo  anche  sul  
web, l’affabulatore cesena-
te porta in scena un mono-
logo dedicato a “Il cantico 
delle  Creature”,  inserito  
nell’omaggio a San France-
sco a ottocento anni dalla 
morte del santo, in una sera-
ta arricchita anche dalla vo-
ce di Padre Egidio Monza-
ni. 

Da ingegnere informati-
co prestato al palcoscenico 
e alla  scrittura,  Mercadini  
ama “smontare” i grandi ca-
polavori per farne brillare i 
meccanismi  interni.  «San  
Francesco parla degli  ele-
menti  della  natura  come  
fuoco,  acqua,  luna  e  sole  
trattandoli come personag-
gi autentici, li antropomor-
fizza – spiega il drammatur-
go –. Del fuoco dice che è 
“robustoso”  e  “iocundo”:  
un aggettivo psicologico, in-
teriore, non un semplice da-
to fisico. Li personifica fino 
a farne fratelli e sorelle, chia-
mando il sole “Messer lo fra-
te Sole”, che è un’espressio-
ne magnifica: il signor Sole». 

Un’invenzione  letteraria  
che rompeva i  canoni  del  
suo tempo: «Nella tradizio-
ne monoteistica classica c’e-
ra la tendenza a spogliare la 
natura di presenze spiritua-
li,  considerandola  materia  
inanimata  creata  da  Dio.  
Francesco  fa  l’operazione  
opposta, quasi sulla soglia 
dell’eresia  per  la  visione  
dell’epoca: conferisce un’a-
nima agli elementi della na-
tura. Questa intuizione inau-
gura una tradizione poetica 
che arriverà fino al dialogo 
che Leopardi cercherà con 
la luna». 

L’attenzione di Mercadini 
si  concentra  proprio  sulla  
vertigine del verso: «Non in-
dago la biografia complessa 
di Francesco, un lavoro che 
richiede di separare la leg-

genda  dai  documenti.  Da  
narratore che scrive, mi sof-
fermo sul testo. Una poesia 
che è forse la prima della let-
teratura italiana e racchiu-
de il germe di quanto si svi-
lupperà nei secoli futuri». 

Un intervento che inter-
cetta una bruciante attuali-
tà, rileggendo il legame tra 
uomo, natura e crisi climati-
ca: «La voce di Francesco è 
controcorrente oggi e lo era 
allora: ci sfida e ci provoca. 
Noi  pensiamo alla  natura  
come a materia inerte. Spes-
so diciamo di star danneg-
giando  l’ambiente,  ma  in  
realtà stiamo danneggian-
do le condizioni compatibi-
li con la vita umana. Nella 
storia della Terra, nel Carbo-
nifero, con il 35% di ossige-
no  l’ambiente  prosperava  
tranquillo tra felci giganti e 
libellule che avevano un’a-
pertura alare simile a quella 
dei corvi, mentre noi, se po-
tessimo trasportarci in quel 
periodo, moriremmo in po-

chi  secondi.  Chi  inquina  
compie  un  danno  contro  
l’uomo: è come avvelenare 
un pozzo da cui berranno al-
tri». 

Infine, tra milioni di visua-
lizzazioni online e il palco-
scenico, Mercadini non ha 
dubbi su dove risieda il cuo-
re della sua arte: «Il teatro, 
senza esitazione. Il web è so-
lo un mezzo per portare il 
pubblico a teatro e alla lettu-
ra, che rappresentano il mio 
vero lavoro. E la gratificazio-
ne non è minimamente pa-
ragonabile: un like o un cuo-
ricino virtuale non avranno 
mai il valore di un applauso 
dal vivo o di una risata che 
senti risuonare in sala». 

L’appuntamento  è  a  in-
gresso libero (fino a esauri-
mento  posti)  ai  Chiostri  
Danteschi  per riscoprire il  
respiro rivoluzionario della 
parola poetica del santo di 
Assisi.  

Nicola Vallese
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Ravenna «La notte che le co-
se ci nasconde» non è, per Dan-
te, un tempo di disperazione 
ma di attesa e preparazione; 
un tempo in cui cresce il desi-
derio della luce e della cono-
scenza. Prospettiva Dante tor-
na a Ravenna dal 16 al 20 set-
tembre per la XV edizione del 
festival dedicato al Poeta, pro-
mosso dalla Fondazione Cas-
sa  di  Risparmio  di  Ravenna  
con  la  direzione  scientifica  
dell’Accademia della Crusca. 
Il verso del Paradiso scelto co-
me titolo richiama il desiderio 
di conoscenza e quella tensio-
ne verso la luce che accompa-

gna ogni autentica ricerca. Cin-
que giornate di incontri, alta 
divulgazione e spettacolo, con 
ospiti come Monica Guerrito-
re, Aldo Cazzullo, Raffaele Pin-
to, Daniele Silvestri, Roberto 
Mercadini e Chiara Pavan. Do-
menica 20 il Premio Dante-Ra-
venna sarà assegnato a Riccar-
do Muti. Tutti gli appuntamen-
ti sono a ingresso libero e si 
svolgeranno ai Chiostri Dante-
schi, con l’eccezione dell’even-
to di venerdì ai Musei Byron e 
del Risorgimento. 

«Con la XV edizione di Pro-
spettiva Dante la Fondazione 
rinnova ancora una volta il pro-

prio impegno nel fare dell’i-
dentità  culturale  della  città  
un’esperienza viva, aperta e 
condivisa», sottolinea la presi-
dente della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Ravenna 
Mirella Falconi Mazzotti, ri-
cordando il ruolo dei Chiostri 
Danteschi e dei Musei come 
luoghi di incontro e partecipa-
zione. Per il sindaco Alessan-
dro Barattoni e l’assessore al-
la Cultura Fabio Sbaraglia, il 
festival è «un punto di riferi-
mento sia in termini di ricerca 
culturale, sia in termini di ca-
pacità di declinare il pensiero 
dantesco in momenti di gran-

de  popolarità».  Quest’anno,  
aggiungono,  il  Premio  Dan-
te-Ravenna a Muti rappresen-
ta un ulteriore motivo di orgo-
glio per la città. «Quest’anno 
sono 15  anni  di  festival,  tra  
Dante2021 e Prospettiva Dan-
te», ricorda il direttore Dome-
nico De Martino, sottolinean-
do il  ruolo dell’intuizione di 
Antonio Patuelli e soprattutto 
del pubblico, che ha creduto 
in un progetto capace di anda-
re «anche al di là di Dante», 
pur partendo dalla ricchezza 
della sua poesia. 

Il programma Mercoledì al-
le 17.30, ai Chiostri Danteschi, 
l’inaugurazione  con  Mirella  
Falconi  Mazzotti,  Nicoletta  
Maraschio  e  Domenico  De  
Martino. Seguirà “Dall’Infer-
no  all’Infinito”,  con  Monica  
Guerritore, che intreccerà i ver-

si di Dante e Leopardi. Alle 21 
la premiazione di “Giallo Dan-
te”, il concorso per racconti 
gialli e polizieschi legati alla fi-
gura di Dante, con la giuria 
presieduta da  Giancarlo  De 
Cataldo,  letture  di  Amerigo  
Fontani e il concerto “Strane 
ipotesi per il Paradiso” dell’en-
semble jazz Six for Five. 

Giovedì alle 17.30 un omag-
gio a Virginio Gazzolo, scom-
parso ad agosto, decano degli 
interpreti danteschi e prota-
gonista del  festival  fin dalla 
prima edizione. A seguire “La 
misura del cibo. Da Dante alla 
cucina contemporanea” con 
la chef Chiara Pavan, dedica-
to al rapporto tra alimentazio-
ne, sostenibilità, stagionalità 
e lotta allo spreco. Alle 21 Ro-
berto Mercadini propone un 
monologo sul  Cantico  delle  
creature,  nell’ambito  dell’o-

maggio a San Francesco a 800 
anni dalla morte. 

Venerdì alle 17.30 inaugura-
zione della mostra fotografica 
“Io sono Dante” di Giampiero 
Corelli, seguita da “Giorno e 
notte nella Commedia”, rifles-
sione di Raffaele Pinto. Alle 21, 
nella corte dei Musei Byron e 
del Risorgimento, “Profeti in 

esilio (Dante, Byron e Da Pon-
te)”, con Vincenzo De Angelis, 
Amerigo  Fontani,  Marcello  
Prayer e Anna Laurence, lettu-
re e musiche di Francesco Dil-

lon. Sabato alle 17.30 “Non so-
lo rap: citazioni da Dante e stra-
tegie  della  sperimentazione  
musicale”,  con  Lorenzo  Ve-
glia,  Giacomo  Venara  e  An-
drea Anzivino, in arte Anzj, de-
dicato alla presenza di Dante 
nella musica contemporanea 
e nel rap, con un focus sulla 
cantautrice Ethel Cain. Alle 21 
il Premio Musica e Parole sarà 
assegnato a Daniele Silvestri. 
Domenica alle 11 “Da Dante 
al Rinascimento” con il giorna-
lista e scrittore Aldo Cazzullo. 
A seguire la conclusione del fe-
stival con il conferimento del 
Premio Dante-Ravenna a Ric-
cardo Muti. Tutti gli appunta-
menti sono a ingresso libero, fi-
no a esaurimento dei posti di-
sponibili. Per info e program-
ma: prospettivadante.it. 

S.G.
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Ravenna La città si prepa-
ra  ad  accogliere  Riccardo  
Muti, che domenica 20 set-
tembre  riceverà  il  Premio  
Dante-Ravenna  nell’ambi-
to della XV edizione di Pro-
spettiva Dante. Sarà il mo-
mento conclusivo delle cin-
que giornate del festival, in 
programma dal 16 al 20 set-
tembre, dedicate al Sommo 
Poeta  attraverso  incontri,  
spettacoli e momenti di alta 
divulgazione. Prima della ce-
rimonia, alle 11, Aldo Caz-
zullo aprirà la giornata con 
«Da Dante al  Rinascimen-
to», una riflessione sull’Ita-

lia come grande potenza cul-
turale e linguistica. Il ricono-
scimento a Muti nasce pro-
prio da qui: dalla sua capaci-
tà, lunga oltre mezzo secolo, 
di  fare  della  musica  uno  
straordinario  veicolo  della  
cultura  italiana.  Il  Premio  
Dante-Ravenna intende va-
lorizzare il suo costante im-
pegno per la tutela e la tra-
smissione della lingua e del-
la cultura italiane, anche at-
traverso  quella  particolare  
attenzione alla parola canta-
ta, al suo significato e alla 
sua forza espressiva, che ac-
compagna da sempre il suo 

lavoro sul podio. «Il Maestro 
Muti - dice Mirella Falconi 
Mazzotti,  presidente  della  
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di  Ravenna -,  che ha  
eletto Ravenna a propria ca-
sa e ha diretto le più presti-
giose orchestre nei maggio-
ri teatri del mondo, si batte 
da  sempre  per  restituire  
all’opera italiana la sua origi-
naria unità di musica, paro-
la e teatro. Attraverso una co-
stante, filologica e dramma-
turgica attenzione al valore 
espressivo della parola can-
tata, ha contribuito a custo-
dire e trasmettere la ricchez-

za della nostra lingua, rico-
noscendone il ruolo essen-
ziale nella costruzione dell’i-
dentità culturale del Paese. 
Al tempo stesso, il suo impe-
gno nel promuovere nuove 
creazioni ispirate a Dante,  
come in occasione del setti-
mo centenario della morte 
del Poeta, ha confermato la 

vitalità  dell’eredità  dante-
sca. Non a caso questo rico-
noscimento segue da vicino 
quello  ricevuto  nel  2025  
dall’Accademia  della  Cru-
sca come “Benemerito della 
lingua italiana”». 

Muti e Ravenna Qui Muti 
ha costruito negli anni una 

parte importante del suo im-
pegno per la formazione e la 
trasmissione del sapere mu-
sicale, a partire dalla Riccar-
do Muti Italian Opera Aca-
demy, nata nel 2015 al Tea-
tro Alighieri. E qui ha porta-
to anche il progetto «Le vie 
dell’Amicizia»,  attraverso  
concerti pensati come pon-
ti tra popoli e culture. 

Un rapporto, quello con 
Ravenna, che si è consolida-
to anche attraverso la sua 
presenza alla guida dell’Or-
chestra Giovanile Luigi Che-
rubini,  da  lui  fondata  nel  
2004 con l’obiettivo di offri-
re a giovani musicisti italia-
ni  un’importante  occasio-
ne di formazione professio-
nale. Ed è proprio in questa 
continuità tra musica, for-
mazione e cultura che si in-
serisce  questo  riconosci-
mento.  
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Muti, una vita per la cultura italiana
A lui andrà il Premio Dante-Ravenna

Il Maestro

Riccardo
Muti

(foto Silvia
Lelli)

L’evento

Prospettiva
Dante
si terrà
dal 16 al 20
settembre
nei Chiostri
Danteschi
a Ravenna

In scena

Monica
Guerritore
attrice
regista
e scrittrice
sarà
protagonista
della prima
giornata
di Prospettiva 
Dante

Guerritore protagonista a Ravenna
«Viaggio nell’inconscio profondo»

Mercadini sotto i riflettori
col Cantico delle Creature 

Francesco
d’Assisi
Religioso
e poeta
è morto
il 3 ottobre
1226,
ottocento
anni fa

 

L’evento

Prospettiva
Dante
giunto alla
15ª edizione
ed è promos-
so dalla 
Fondazione 
Cassa 
di Risparmio 
di Ravenna 
con la
direzione 
scientifica 
dell’Accade-
mia della 
Crusca

Cinque giorni tra poesia e spettacolo Luoghi

Accanto
i Chiostri
Danteschi
cuore
pulsante
della
rassegna

Iniziative
anche 
ai Musei Byron 
e del 
Risorgimento

Ingressi
Tutte le iniziative
sono a partecipazione
libera e gratuita 
fino a esaurimento posti

Ospiti

Accanto
Daniele
Silvestri
Il cantautore
sarà 
a Ravenna
sabato sera
per ricevere
il Premio
Musica 
e Parole

Ravenna Tra i protagonisti anche Daniele Silvestri e Aldo Cazzullo

La consegna del riconoscimento è fissata per domenica 20 settembre

Sul palco
«Pronuncio i versi
con semplicità e verità
La musica è un elemento 
fondamentale»

Prospettiva Dante Mercoledì sera l’attrice presenta “Dall’Inferno all’Infinito”
«Per “riveder le stelle” dobbiamo entrare dentro di noi, non fuggire all’esterno»

 

In scena

Roberto
Mercadini
narratore, 
scrittore
e divulgatore 
è molto
popolare
anche sul web

Giovedì sera il drammaturgo e divulgatore omaggerà San Francesco
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di Nicola Vallese

Ravenna  Ravenna  torna  a  
farsi  culla  viva  della  poesia  
con la quindicesima edizione 
di Prospettiva Dante, la presti-
giosa rassegna promossa dal-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Ravenna con la direzio-
ne scientifica dell’Accademia 
della Crusca. Intitolata que-
st’anno “La notte che le cose 
ci nasconde” (verso tratto dal 
canto XXIII del Paradiso), la 
manifestazione  animerà  i  
Chiostri Danteschi dal 16 al 
20 settembre. Ad aprire il car-
tellone mercoledì 16 settem-
bre alle 17.30, dopo i saluti isti-
tuzionali, sarà Monica Guerri-
tore con la sua celebre dram-
maturgia “Dall’Inferno all’In-
finito” che rilegge il capolavo-
ro  dantesco  attraverso  una  
prospettiva  profondamente  
psicanalitica,  trasformando  
lo  smarrimento  della  selva  
oscura e l’abisso infernale nel 
primo grande scandaglio del-
le pulsioni primordiali dell’a-
nimo umano. 

Con quale spirito apre Pro-
spettiva Dante e come si arti-
cola  la  sua interpretazione 
di  “Dall’Inferno  all’Infini-
to”?

«È un lavoro che porto avan-
ti da tempo, nato tra il 2007 e il 
2008, interamente recitato a 
memoria. Il cuore dello spet-
tacolo è l’ingresso di Dante in 
un territorio ignoto che scatu-
risce dalla sua stessa mente: 
la notte tra il 7 e l’8 aprile egli 
comincia a scendere in un ba-
ratro senza sapere dove ap-
proderà. Mi sono appoggiata 
a una chiave di lettura psica-
nalitica. Dante compie il pri-
mo grande viaggio interiore 
nell’inconscio profondo». 

Nello  spettacolo  l’opera  
dantesca incontra anche al-
tre  voci  della  modernità.  
Quali risonanze si creano du-
rante il percorso scenico?

«Il viaggio è una discesa as-
solutamente verticale: una fi-
gura ne richiama inevitabil-
mente un’altra.  A  Ravenna,  
dovendo condensare la per-
formance in circa mezz’ora, 

arriverò fino al conte Ugoli-
no. Nella versione integrale, 
Ugolino evoca subito un’altra 
tragica figura genitoriale che 
divora simbolicamente il  fi-
glio: penso a “Supplica a mia 
madre” di Pier Paolo Pasolini, 
con quel verso straziante: “Tu 
sei la sola al mondo che sa, del 
mio cuore, ciò che è stato sem-
pre, prima d’ogni altro amo-
re”».

Rendere accessibile un te-
sto così complesso a un pub-
blico eterogeneo rappresen-
ta una sfida interpretativa?

«Nessuna sfida e nessuna 
difficoltà, perché non c’è arti-
ficio.  Quando  lo  spettatore  
viene preso per mano con na-
turalezza, la parola arriva drit-
ta al cuore. Io non metto in at-
to una “recitazione” enfatica: 
pronuncio i versi con la stessa 
semplicità e verità con cui sto 
parlando ora. C’è poi la musi-
ca,  elemento  fondamentale  
che precede e sostiene le intui-
zioni poetiche, spalancando 
una zona sentimentale since-
ra e primordiale che la parola 

va poi a razionalizzare». 
Il tema del femminicidio è 

drammaticamente  attuale.  
Come risuona oggi il canto 
di Francesca da Rimini?

«Francesca  racconta  con  
straordinaria lucidità il  pro-
prio destino tragico:  “Caina 
attende chi a vita ci spense”. È 
l’uccisione feroce e assoluta 
di due vite per mano di chi ri-
teneva di possederle. Ho dedi-
cato a questo tema persino 
un libro, “Quel che so di lei”, 
incentrato  sul  delitto  della  
contessa  Trigona  nel  1911.  
Quando Dante ascolta la vi-
cenda di Francesca, di fronte 
a tanto dolore non si limita a 
svenire per posa letteraria: gli 
si piegano letteralmente le gi-
nocchia per la commozione. 
È una testimonianza poetica 
potentissima che condanna 
senza appello la barbarie del-
la violenza maschile». 

In un presente spesso diso-
rientato e caotico, qual è la 
via per uscire dall’inferno e 
“riveder le stelle”?

«La via consiste nell’entra-

re dentro di sé, nel silenzio e 
nella solitudine, anziché fug-
gire all’esterno. La selva oscu-
ra e l’inferno non sono puni-
zioni  esteriori,  ma  parti  di  
noi: se questo caos intimo vie-
ne ignorato, non ascoltato e 
non elaborato, degenera in di-
sordine  mentale  e  violenza  
cieca. Nel momento in cui ci 

si riconosce e si scende fino in 
fondo  al  proprio  abisso,  la  
paura svanisce. È lì che scatta 
la risonanza con l’Infinito di 
Leopardi: stando laggiù, nel 
vuoto profondo di noi stessi, 
si  percepisce  quel  silenzio  
sconfinato e, attraverso quel 
pertugio, si ritrova la luce».

Info: prospettivadante.it.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul palco

Il direttore
d’orchestra
Riccardo
Muti

(foto Zani
Casadio)

Ravenna Giovedì  17 set-
tembre alle 21, la XVª edizio-
ne del festival “Prospettiva 
Dante” ospita una delle figu-
re più originali e incisive del-
la scena culturale italiana: 
Roberto Mercadini. 

Drammaturgo,  narrato-
re,  scrittore  e  divulgatore  
popolarissimo  anche  sul  
web, l’affabulatore cesena-
te porta in scena un mono-
logo dedicato a “Il cantico 
delle  Creature”,  inserito  
nell’omaggio a San France-
sco a ottocento anni dalla 
morte del santo, in una sera-
ta arricchita anche dalla vo-
ce di Padre Egidio Monza-
ni. 

Da ingegnere informati-
co prestato al palcoscenico 
e alla  scrittura,  Mercadini  
ama “smontare” i grandi ca-
polavori per farne brillare i 
meccanismi  interni.  «San  
Francesco parla degli  ele-
menti  della  natura  come  
fuoco,  acqua,  luna  e  sole  
trattandoli come personag-
gi autentici, li antropomor-
fizza – spiega il drammatur-
go –. Del fuoco dice che è 
“robustoso”  e  “iocundo”:  
un aggettivo psicologico, in-
teriore, non un semplice da-
to fisico. Li personifica fino 
a farne fratelli e sorelle, chia-
mando il sole “Messer lo fra-
te Sole”, che è un’espressio-
ne magnifica: il signor Sole». 

Un’invenzione  letteraria  
che rompeva i  canoni  del  
suo tempo: «Nella tradizio-
ne monoteistica classica c’e-
ra la tendenza a spogliare la 
natura di presenze spiritua-
li,  considerandola  materia  
inanimata  creata  da  Dio.  
Francesco  fa  l’operazione  
opposta, quasi sulla soglia 
dell’eresia  per  la  visione  
dell’epoca: conferisce un’a-
nima agli elementi della na-
tura. Questa intuizione inau-
gura una tradizione poetica 
che arriverà fino al dialogo 
che Leopardi cercherà con 
la luna». 

L’attenzione di Mercadini 
si  concentra  proprio  sulla  
vertigine del verso: «Non in-
dago la biografia complessa 
di Francesco, un lavoro che 
richiede di separare la leg-

genda  dai  documenti.  Da  
narratore che scrive, mi sof-
fermo sul testo. Una poesia 
che è forse la prima della let-
teratura italiana e racchiu-
de il germe di quanto si svi-
lupperà nei secoli futuri». 

Un intervento che inter-
cetta una bruciante attuali-
tà, rileggendo il legame tra 
uomo, natura e crisi climati-
ca: «La voce di Francesco è 
controcorrente oggi e lo era 
allora: ci sfida e ci provoca. 
Noi  pensiamo alla  natura  
come a materia inerte. Spes-
so diciamo di star danneg-
giando  l’ambiente,  ma  in  
realtà stiamo danneggian-
do le condizioni compatibi-
li con la vita umana. Nella 
storia della Terra, nel Carbo-
nifero, con il 35% di ossige-
no  l’ambiente  prosperava  
tranquillo tra felci giganti e 
libellule che avevano un’a-
pertura alare simile a quella 
dei corvi, mentre noi, se po-
tessimo trasportarci in quel 
periodo, moriremmo in po-

chi  secondi.  Chi  inquina  
compie  un  danno  contro  
l’uomo: è come avvelenare 
un pozzo da cui berranno al-
tri». 

Infine, tra milioni di visua-
lizzazioni online e il palco-
scenico, Mercadini non ha 
dubbi su dove risieda il cuo-
re della sua arte: «Il teatro, 
senza esitazione. Il web è so-
lo un mezzo per portare il 
pubblico a teatro e alla lettu-
ra, che rappresentano il mio 
vero lavoro. E la gratificazio-
ne non è minimamente pa-
ragonabile: un like o un cuo-
ricino virtuale non avranno 
mai il valore di un applauso 
dal vivo o di una risata che 
senti risuonare in sala». 

L’appuntamento  è  a  in-
gresso libero (fino a esauri-
mento  posti)  ai  Chiostri  
Danteschi  per riscoprire il  
respiro rivoluzionario della 
parola poetica del santo di 
Assisi. ● 

Nicola Vallese
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Ravenna «La notte che le co-
se ci nasconde» non è, per Dan-
te, un tempo di disperazione 
ma di attesa e preparazione; 
un tempo in cui cresce il desi-
derio della luce e della cono-
scenza. Prospettiva Dante tor-
na a Ravenna dal 16 al 20 set-
tembre per la XV edizione del 
festival dedicato al Poeta, pro-
mosso dalla Fondazione Cas-
sa  di  Risparmio  di  Ravenna  
con  la  direzione  scientifica  
dell’Accademia della Crusca. 
Il verso del Paradiso scelto co-
me titolo richiama il desiderio 
di conoscenza e quella tensio-
ne verso la luce che accompa-

gna ogni autentica ricerca. Cin-
que giornate di incontri, alta 
divulgazione e spettacolo, con 
ospiti come Monica Guerrito-
re, Aldo Cazzullo, Raffaele Pin-
to, Daniele Silvestri, Roberto 
Mercadini e Chiara Pavan. Do-
menica 20 il Premio Dante-Ra-
venna sarà assegnato a Riccar-
do Muti. Tutti gli appuntamen-
ti sono a ingresso libero e si 
svolgeranno ai Chiostri Dante-
schi, con l’eccezione dell’even-
to di venerdì ai Musei Byron e 
del Risorgimento. 

«Con la XV edizione di Pro-
spettiva Dante la Fondazione 
rinnova ancora una volta il pro-

prio impegno nel fare dell’i-
dentità  culturale  della  città  
un’esperienza viva, aperta e 
condivisa», sottolinea la presi-
dente della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Ravenna 
Mirella Falconi Mazzotti, ri-
cordando il ruolo dei Chiostri 
Danteschi e dei Musei come 
luoghi di incontro e partecipa-
zione. Per il sindaco Alessan-
dro Barattoni e l’assessore al-
la Cultura Fabio Sbaraglia, il 
festival è «un punto di riferi-
mento sia in termini di ricerca 
culturale, sia in termini di ca-
pacità di declinare il pensiero 
dantesco in momenti di gran-

de  popolarità».  Quest’anno,  
aggiungono,  il  Premio  Dan-
te-Ravenna a Muti rappresen-
ta un ulteriore motivo di orgo-
glio per la città. «Quest’anno 
sono 15  anni  di  festival,  tra  
Dante2021 e Prospettiva Dan-
te», ricorda il direttore Dome-
nico De Martino, sottolinean-
do il  ruolo dell’intuizione di 
Antonio Patuelli e soprattutto 
del pubblico, che ha creduto 
in un progetto capace di anda-
re «anche al di là di Dante», 
pur partendo dalla ricchezza 
della sua poesia. 

Il programma Mercoledì al-
le 17.30, ai Chiostri Danteschi, 
l’inaugurazione  con  Mirella  
Falconi  Mazzotti,  Nicoletta  
Maraschio  e  Domenico  De  
Martino. Seguirà “Dall’Infer-
no  all’Infinito”,  con  Monica  
Guerritore, che intreccerà i ver-

si di Dante e Leopardi. Alle 21 
la premiazione di “Giallo Dan-
te”, il concorso per racconti 
gialli e polizieschi legati alla fi-
gura di Dante, con la giuria 
presieduta da  Giancarlo  De 
Cataldo,  letture  di  Amerigo  
Fontani e il concerto “Strane 
ipotesi per il Paradiso” dell’en-
semble jazz Six for Five. 

Giovedì alle 17.30 un omag-
gio a Virginio Gazzolo, scom-
parso ad agosto, decano degli 
interpreti danteschi e prota-
gonista del  festival  fin dalla 
prima edizione. A seguire “La 
misura del cibo. Da Dante alla 
cucina contemporanea” con 
la chef Chiara Pavan, dedica-
to al rapporto tra alimentazio-
ne, sostenibilità, stagionalità 
e lotta allo spreco. Alle 21 Ro-
berto Mercadini propone un 
monologo sul  Cantico  delle  
creature,  nell’ambito  dell’o-

maggio a San Francesco a 800 
anni dalla morte. 

Venerdì alle 17.30 inaugura-
zione della mostra fotografica 
“Io sono Dante” di Giampiero 
Corelli, seguita da “Giorno e 
notte nella Commedia”, rifles-
sione di Raffaele Pinto. Alle 21, 
nella corte dei Musei Byron e 
del Risorgimento, “Profeti in 

esilio (Dante, Byron e Da Pon-
te)”, con Vincenzo De Angelis, 
Amerigo  Fontani,  Marcello  
Prayer e Anna Laurence, lettu-
re e musiche di Francesco Dil-

lon. Sabato alle 17.30 “Non so-
lo rap: citazioni da Dante e stra-
tegie  della  sperimentazione  
musicale”,  con  Lorenzo  Ve-
glia,  Giacomo  Venara  e  An-
drea Anzivino, in arte Anzj, de-
dicato alla presenza di Dante 
nella musica contemporanea 
e nel rap, con un focus sulla 
cantautrice Ethel Cain. Alle 21 
il Premio Musica e Parole sarà 
assegnato a Daniele Silvestri. 
Domenica alle 11 “Da Dante 
al Rinascimento” con il giorna-
lista e scrittore Aldo Cazzullo. 
A seguire la conclusione del fe-
stival con il conferimento del 
Premio Dante-Ravenna a Ric-
cardo Muti. Tutti gli appunta-
menti sono a ingresso libero, fi-
no a esaurimento dei posti di-
sponibili. Per info e program-
ma: prospettivadante.it. ●

S.G.
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Ravenna La città si prepa-
ra  ad  accogliere  Riccardo  
Muti, che domenica 20 set-
tembre  riceverà  il  Premio  
Dante-Ravenna  nell’ambi-
to della XV edizione di Pro-
spettiva Dante. Sarà il mo-
mento conclusivo delle cin-
que giornate del festival, in 
programma dal 16 al 20 set-
tembre, dedicate al Sommo 
Poeta  attraverso  incontri,  
spettacoli e momenti di alta 
divulgazione. Prima della ce-
rimonia, alle 11, Aldo Caz-
zullo aprirà la giornata con 
«Da Dante al  Rinascimen-
to», una riflessione sull’Ita-

lia come grande potenza cul-
turale e linguistica. Il ricono-
scimento a Muti nasce pro-
prio da qui: dalla sua capaci-
tà, lunga oltre mezzo secolo, 
di  fare  della  musica  uno  
straordinario  veicolo  della  
cultura  italiana.  Il  Premio  
Dante-Ravenna intende va-
lorizzare il suo costante im-
pegno per la tutela e la tra-
smissione della lingua e del-
la cultura italiane, anche at-
traverso  quella  particolare  
attenzione alla parola canta-
ta, al suo significato e alla 
sua forza espressiva, che ac-
compagna da sempre il suo 

lavoro sul podio. «Il Maestro 
Muti - dice Mirella Falconi 
Mazzotti,  presidente  della  
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di  Ravenna -,  che ha  
eletto Ravenna a propria ca-
sa e ha diretto le più presti-
giose orchestre nei maggio-
ri teatri del mondo, si batte 
da  sempre  per  restituire  
all’opera italiana la sua origi-
naria unità di musica, paro-
la e teatro. Attraverso una co-
stante, filologica e dramma-
turgica attenzione al valore 
espressivo della parola can-
tata, ha contribuito a custo-
dire e trasmettere la ricchez-

za della nostra lingua, rico-
noscendone il ruolo essen-
ziale nella costruzione dell’i-
dentità culturale del Paese. 
Al tempo stesso, il suo impe-
gno nel promuovere nuove 
creazioni ispirate a Dante,  
come in occasione del setti-
mo centenario della morte 
del Poeta, ha confermato la 

vitalità  dell’eredità  dante-
sca. Non a caso questo rico-
noscimento segue da vicino 
quello  ricevuto  nel  2025  
dall’Accademia  della  Cru-
sca come “Benemerito della 
lingua italiana”». 

Muti e Ravenna Qui Muti 
ha costruito negli anni una 

parte importante del suo im-
pegno per la formazione e la 
trasmissione del sapere mu-
sicale, a partire dalla Riccar-
do Muti Italian Opera Aca-
demy, nata nel 2015 al Tea-
tro Alighieri. E qui ha porta-
to anche il progetto «Le vie 
dell’Amicizia»,  attraverso  
concerti pensati come pon-
ti tra popoli e culture. 

Un rapporto, quello con 
Ravenna, che si è consolida-
to anche attraverso la sua 
presenza alla guida dell’Or-
chestra Giovanile Luigi Che-
rubini,  da  lui  fondata  nel  
2004 con l’obiettivo di offri-
re a giovani musicisti italia-
ni  un’importante  occasio-
ne di formazione professio-
nale. Ed è proprio in questa 
continuità tra musica, for-
mazione e cultura che si in-
serisce  questo  riconosci-
mento.  ●
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Muti, una vita per la cultura italiana
A lui andrà il Premio Dante-Ravenna

Il Maestro

Riccardo
Muti

(foto Silvia
Lelli)

L’evento

Prospettiva
Dante
si terrà
dal 16 al 20
settembre
nei Chiostri
Danteschi
a Ravenna

In scena

Monica
Guerritore
attrice
regista
e scrittrice
sarà
protagonista
della prima
giornata
di Prospettiva 
Dante

Guerritore protagonista a Ravenna
«Viaggio nell’inconscio profondo»

Mercadini sotto i riflettori
col Cantico delle Creature 

Francesco
d’Assisi
Religioso
e poeta
è morto
il 3 ottobre
1226,
ottocento
anni fa

 

L’evento

Prospettiva
Dante
giunto alla
15ª edizione
ed è promos-
so dalla 
Fondazione 
Cassa 
di Risparmio 
di Ravenna 
con la
direzione 
scientifica 
dell’Accade-
mia della 
Crusca

Cinque giorni tra poesia e spettacolo Luoghi

Accanto
i Chiostri
Danteschi
cuore
pulsante
della
rassegna

Iniziative
anche 
ai Musei Byron 
e del 
Risorgimento

Ingressi
Tutte le iniziative
sono a partecipazione
libera e gratuita 
fino a esaurimento posti

Ospiti

Accanto
Daniele
Silvestri
Il cantautore
sarà 
a Ravenna
sabato sera
per ricevere
il Premio
Musica 
e Parole

Ravenna Tra i protagonisti anche Daniele Silvestri e Aldo Cazzullo

La consegna del riconoscimento è fissata per domenica 20 settembre

Sul palco
«Pronuncio i versi
con semplicità e verità
La musica è un elemento 
fondamentale»

Prospettiva Dante Mercoledì sera l’attrice presenta “Dall’Inferno all’Infinito”
«Per “riveder le stelle” dobbiamo entrare dentro di noi, non fuggire all’esterno»

 

In scena

Roberto
Mercadini
narratore, 
scrittore
e divulgatore 
è molto
popolare
anche sul web

Giovedì sera il drammaturgo e divulgatore omaggerà San Francesco
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